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BOLLETTINO BANDI

Alessandro Lerbini

Non piace all'Associazione la richiesta di una copertura
assicurativa contro i rischi professionali per un valore pari
all'importo dei lavori, stimato in 217 milioni. Invitalia non
replica

Continua il percorso a ostacoli del bando record da 19 milioni per
progettare la bonifica di Bagnoli. La gara, promossa da Invitalia a
febbraio con scadenza 29 marzo, dopo uno stop temporaneo a causa della
richiesta di chiarimenti di alcuni concorrenti, è stata prorogata al 10
maggio dalla stazione appaltante. Ma sulla procedura è arrivata ora la
diffida dell'Oice sui criteri di partecipazione ritenuti troppo discriminanti.

«Il bando per il risanamento di Bagnoli - denuncia l'Associazione delle
società di ingegneria e architettura aderente a Confindustria - impedisce la
partecipazione ai progettisti italiani con un'impropria richiesta di polizza
assicurativa». L'Oice, con un esposto inviato il 13 aprile all'Autorità
nazionale anticorruzione, prende quindi posizione sull'importante appalto
di Invitalia per l'affidamento della progettazione degli interventi di
recupero ambientale. In particolare non piace all'Associazione la richiesta
di una «copertura assicurativa contro i rischi professionali per un valore
pari all'importo dei lavori», stimato in 217 milioni, finalizzata ad accertare
la capacità economica e finanziaria dei concorrenti.

È il presidente dell'Oice, Gabriele Scicolone, a dare voce al malcontento
dell'intero settore: «Abbiamo apprezzato che Invitalia abbia avviato nei
mesi scorsi un confronto con le rappresentanze del nostro settore, così
come abbiamo preso atto dello sforzo compiuto nel precisare che in caso
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di raggruppamento la polizza debba essere coperta per il 51% (108
milioni) dalla mandataria, ma qui il problema è generale, e lo abbiamo
fatto presente da subito, perché con questa clausola si è applicata in
maniera impropria e distorta la norma del codice e la linea guida Anac
1-2016 rendendo impossibile alla totalità degli operatori italiani la
partecipazione alla gara».

Per Scicolone «la possibilità di chiedere una polizza r.c. professionale in
luogo del fatturato - che comunque sarebbe già elevato visto che si
potrebbe chiedere un fatturato pari a 38 milioni, il doppio del corrispettivo
stimato per i servizi - è stata introdotta per aumentare la concorrenza e
non per ridurla. Inoltre non si comprende la necessità di una polizza così
elevata se poi si chiede anche una polizza assicurativa ad hoc per i danni
da errore o omissione del progetto con un massimale di 2,5 milioni. Non
si discute la necessità che i criteri di selezione siano proporzionati
all'oggetto della gara, ma l'articolo 83 del codice prescrive che si debba
assicurare - testualmente - l'interesse pubblico ad avere il più ampio
numero di partecipanti. E questo non avviene affatto, anzi la misura
adottata, ingiustificata dal punto di vista tecnico, va in senso
diametralmente opposto».

Da qui l'esposto all'Anac: «Ci siamo mossi - conclude il presidente Oice -
chiedendo all'Autorità un intervento incisivo e urgente sulla forte spinta di
tutta la nostra base associativa, comprese le grandi aziende di settore, ma
anche perché crediamo che l'interesse primario sia quello di evitare che la
gara vada deserta e che si possano acquisire offerte da soggetti
competenti, esperti ed affidabili, a partire dalle diverse organizzazioni
tecnico-professionali che in Italia possono mettere a disposizione il loro
know-how per questo importante e delicato intervento. Meglio sarebbe
stato, a nostro avviso, optare per la richiesta di un fatturato».

Invitalia, interpellata da Edilizia e Territorio in merito alla denuncia
dell'Oice, ha preferito non rilasciare dichiarazioni sulla procedura in
corso.
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Cinquecento progetti, per un totale di due miliardi di euro di interventi sul territorio
contro il dissesto idrogeologico. E’ la stima dell’impatto che il Ministero dell’ambiente,
in raccordo con la struttura di Missione #ItaliaSicura di Palazzo Chigi guidata da
Erasmo D'Angelis, si attende dalla ripartizione del fondo da 100 milioni di euro
destinato a finanziare la progettazione degli interventi sul dissesto, previsto dal
“Collegato Ambientale”. L’80%
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Approvate dal Ministero della giustizia, di concerto con il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, le tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle
prestazioni di progettazione, adottate ai sensi dell'art. 24, comma 8, del nuovo Codice
degli appalti, e pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale 174 del 27 luglio. Il D.M. Giustizia
del 17 giugno 2016, che sostituisce il D.M. 143/2013, stabilisce che i corrispettivi
possono  essere  utilizzati dalle stazioni
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E’ stato pubblicato il sito concorrimi.it, dedicato alla piattaforma web e bando tipo
concepita dall’Ordine degli Architetti di Milano, in collaborazione con l’ordine degli
Ingegneri della Provincia di Milano e il comune di Milano, per bandire, organizzare e
gestire concorsi di progettazione e di idee online. La Piattaforma è a disposizione di enti
pubblici, aziende e privati interessati a organizzare concorsi di progettazione o di idee.
Concorrimi è uno strumento


